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Rapporto di lavoro

Settore edile: procedure
e adempimenti
Dimitri Cerioli e Fabio Pappalardo - Consulenti del lavoro

Il settore delle costruzioni rappresenta un ele-
mento centrale della nostra economia e nonostan-
te la prolungata crisi abbia comportato forti per-
dite sul numero degli addetti, ad esso apparten-
gono numericamente una quota rilevante dei la-
voratori subordinati occupati nel paese. Le pecu-
liarità tipiche del settore si riverberano nella ge-
stione del rapporto di lavoro, che si caratterizza
per uno svolgimento dell’attività lavorativa carat-
terizzato da variazioni continue del luogo di la-
voro, che è nella gran parte dei casi un cantiere;
la significativa presenza di lavoratori stranieri, di
maggiori rischi in materia di sicurezza sul lavo-
ro, salute e igiene connessi alla pericolosità delle
lavorazioni svolte, all’elevato carico contributi-
vo. Ulteriori elementi caratterizzanti il settore so-
no la variabilità dei rapporti di lavoro, che sono
spesso di breve durata e fortemente influenzati
dai fattori meteorologici per quanto riguarda le
attività svolte all’aria aperta. Tutte queste parti-
colarità sono tenute in considerazione sia dalle
parti sociali nella produzione dei testi dei con-
tratti collettivi che dal legislatore, che regola ta-
luni aspetti relativi al rapporto di lavoro in modo
specifico, per venire incontro alle esigenze del
settore.
Due sono i parametri che caratterizzano l’appar-
tenenza al settore edile: l’applicazione della con-
trattazione collettiva di settore, sia nazionale che
territoriale, da parte del datore di lavoro e l’in-
quadramento previdenziale definito dall’Inps con
l’attribuzione di uno specifico codice statistico
contributivo (Csc) e di relativi codici di autoriz-
zazione.
Nel settore delle costruzioni sono incluse anche
alcune attività complementari e accessorie che
pur essendo strettamente collegate all’attività
edilizia si collocano in una posizione distinta e
specialistica, e pertanto non sono riconducibili
alla disciplina propria delle imprese edili. È il ca-

so, ad esempio, delle imprese di installazione im-
pianti elettrici o idraulici, che hanno un differen-
te inquadramento sia dal punto di vista previden-
ziale che da quello contrattuale: sono infatti con-
siderate a tutti gli effetti imprese appartenenti al
settore metalmeccanico.

Contrattazione collettiva

Come in molti settori merceologici anche nel set-
tore dell’edilizia abbiamo assistito ad una proli-
ferazione dei contratti collettivi nazionali che re-
golamentano il rapporto di lavoro; i più rappre-
sentativi nell’edilizia sono:
1. Contratto collettivo nazionale di lavoro per i
dipendenti da imprese edili ed affini stipulato in
data 19 aprile 2010 e rinnovato il 1° luglio 2014
tra l’Associazione nazionale costruttori edili (An-
ce) e la Federazione nazionale lavoratori edili af-
fini e del legno (Feneal-Uil), la Federazione ita-
liana lavoratori costruzioni ed affini (Filca-Cisl)
e la Federazione italiana lavoratori legno edilizia
industrie affini ed estrattive (Fillea-Cgil);
2. Contratto collettivo nazionale di lavoro per i
dipendenti delle cooperative di produzione e la-
voro dell’edilizia e attività affini stipulato in data
24 giugno 2008 e rinnovato il 1° luglio 2014 tra
l’Associazione italiana cooperative produzione e
lavoro (Agci - Psl), l’Associazione nazionale
cooperative di produzione e lavoro (Ancpl - Le-
gacoop), la Federazione nazionale delle coopera-
tive di produzione e lavoro (Federlavoro e Servi-
zi - Confcooperative) e la Federazione nazionale
lavoratori edili affini e del legno (Feneal-Uil), la
Federazione italiana lavoratori costruzioni ed af-
fini (Filca-Cisl) e la Federazione italiana lavora-
tori legno edilizia industrie affini ed estrattive
(Fillea-Cgil);
3. Contratto collettivo nazionale di lavoro per i
dipendenti delle imprese artigiane edili ed affini
stipulato in data 23 luglio 2008 e rinnovato il 24
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gennaio 2014 tra l’Anaepa-Confartigianato, la
Cna-costruzioni, la Fiae-Casartigiani, la Claai, e
la Feneal-Uil, la Filca-Cisl e la Fillea-Cgil;
4. Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
addetti delle piccole e medie industrie edili ed af-
fini stipulato il 1° luglio 2008 e rinnovato il 12
novembre 2014 (Confapi) tra l’Unione imprese
edili manifatturiere e settori affini (Aniem-Con-
fapi), l’Associazione nazionale delle piccole e
medie imprese edili (Aniem-Confimi), l’Associa-
zione nazionale Imprese edili in rete (Anier-Con-
fimi) e la Federazione nazionale lavoratori edili
affini e del legno (Feneal-Uil), la Federazione
italiana lavoratori costruzioni ed affini (Filca-
Cisl) e la Federazione italiana lavoratori legno
edili industrie affini ed estrattive (Fillea-Cgil).
A differenza della maggior parte dei settori mer-
ceologici nel settore dell’edilizia riscontriamo
che la contrattazione collettiva di secondo livello,
nello specifico territoriale su base provinciale (o
multiprovinciale), è un elemento costante nel pa-
norama sindacale di settore. Le ragioni sono
molteplici: sicuramente la frammentazione, le
contenute dimensioni tipiche del settore, la mobi-
lità dei lavoratori, la tipologia dell’attività hanno
accentuato la necessità di predisporre norme più
rispondenti alle necessità di chi opera sul territo-
rio. Vieppiù di tali specificità e necessità si erano
ben rese conto le Parti sociali, tant’è che già nel-
l’aprile del 1919 vennero costituite le prime Cas-
se, ed uno dei primi esempi è costituito dall’ac-
cordo stipulato tra il Collegio dei Capimastri e
l’Associazione Mutua Miglioramento tra Murato-
ri, Badilanti, Manovali e Garzoni di Milano al fi-
ne di costituire la “Cassa per i sussidi di disoc-
cupazione involontaria per gli operai edili”.
Successivamente con l’entrata in vigore, nel
1923, della legge sulla previdenza sociale, tali
Casse, per disposizione legislativa, vennero poste
in liquidazione. Oggi le Casse edili, in quanto
enti bilaterali rivestono importanza primaria per
quanto concerne le tutele assistenziali e la certifi-
cazione unica della regolarità contributiva.
Esistono anche ulteriori contratti collettivi nazio-
nali stipulati da organizzazioni nazionali che non
sono maggiormente rappresentative e la cui Cas-
sa edile non è abilitata al rilascio del Durc. Nel
proseguo della trattazione si farà riferimento
esclusivamente al Ccnl Edilizia Industria di cui
al punto 1 che precede, i cui indirizzi generali

sono generalmente applicabili anche agli altri
Ccnl, nel rispetto delle loro specificità.
Il Contratto collettivo nazionale Edilizia Indu-
stria delega alla contrattazione collettiva a livello
territoriale la regolamentazione di numerose ma-
terie: la determinazione dell’orario di lavoro,
l’individuazione delle indennità che competono
al personale per trasferte, mensa, trasporto casa
lavoro e numerose altre. I contratti provinciali o
territoriali possono stabilire inoltre gli importi
dell’elemento variabile della retribuzione (Evr),
dell’indennità territoriale di settore (Its) e la con-
tribuzione alla cassa edile nell’ambito delle con-
dizioni stabilite dai contratti nazionali. L’impor-
tanza della contrattazione a livello locale, nel set-
tore edile, è tale da non poter prescindere dalla
stessa al fine di determinare il trattamento econo-
mico e normativo da applicarsi al personale ope-
rante negli ambiti territoriali di competenza.
Il contratto di lavoro dell’industria edile si appli-
ca a tutte le imprese che svolgono le lavorazioni
appresso elencate e per i lavoratori da esse di-
pendenti, siano tali lavorazioni eseguite in pro-
prio o per conto di enti pubblici o per conto di
terzi privati, indipendentemente dalla natura in-
dustriale o artigiana delle imprese stesse:
• costruzioni edili;
• costruzioni idrauliche;
• movimento di terra - Cave di prestito - Costru-
zioni stradali e ferroviarie - Ponti e viadotti;
• costruzioni sotterranee;
• costruzioni di linee e condotte;
• produzione e distribuzione di calcestruzzo pre-
confezionato;
• produzione e fornitura con posa in opera di
strutture in ferro per cemento armato
• opere marittime, fluviali, lacuali e lagunari;
• attività di consulenza in materia di sicurezza
per i cantieri temporanei e mobili.
Per ciascuna delle voci di cui sopra il Ccnl pre-
vede un elenco dettagliato delle singole lavora-
zioni che possono ricadere nell’ambito di appli-
cazione dello stesso, e ad esse si rimanda per un
maggior dettaglio. Nel Testo contrattuale è inol-
tre previsto che tutte le altre attività comunque
denominate, connesse per complementarietà o
sussidiarietà all’edilizia, quando il personale, an-
che ausiliario (meccanici, elettricisti, fabbri, lat-
tonieri, tubisti, falegnami, autisti, cuochi e cuci-
nieri, ecc.), che vi è addetto, è alle dipendenze di
una impresa edile.
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Inquadramento previdenziale

L’inquadramento effettuato dall’Inps ai sensi del-
l’art. 49 della legge n. 88/1989 codifica le azien-
de attraverso l’attribuzione di un codice statistico
contributivo (Csc) composto da cinque cifre, do-
ve:
• la prima cifra identifica il settore di attività;
• la seconda e terza cifra identificano la classe di
attività nella quale opera il datore di lavoro (es.:
tessile, edilizia, metalmeccanica, ecc.);
• la quarta e la quinta cifra identificano la catego-
ria, ossia la famiglia delle attività di dettaglio
esercitate nell’ambito della classe.
Si trovano attività edili inquadrate sia nel settore
1, Industria che 2, Artigianato. Per entrambi i
settori la classe di attività edilizia viene identifi-
cata col codice 13. Come noto nel manuale di
classificazione Inps le attività sono distinte par-
tendo dal codice Ateco, ossia il 41.XX.XX che
comprende l’attività generica e specializzata per
la costruzione di edifici e di opere di ingegneria
civile. Sono da ritenersi incluse:
• la costruzione di edifici nel loro complesso (di-
visione 41), ossia lavori generali per la costruzio-
ne di edifici di qualsiasi tipo (residenziali e non
residenziali); essa include i nuovi lavori, le ripa-
razioni, le aggiunte, le alterazioni, l’installazione
nei cantieri di edifici prefabbricati o di strutture e
le costruzioni di natura temporanea;
• le opere di ingegneria civile (divisione 42), la
costruzione di opere di ingegneria civile, quali
autostrade, strade, ponti, gallerie, ferrovie, campi
di aviazione, porti ed altre opere idrauliche, la
costruzione di sistemi di irrigazione e di fognatu-
ra, condotte e linee elettriche, impianti sportivi
all’aperto, eccetera;
• i lavori di costruzione specializzati (divisione
43), ovvero, la costruzione di parti di edifici, i la-
vori di ingegneria civile e le attività di prepara-
zione a tale scopo. Si tratta solitamente di attività
specializzate in un aspetto comune a diversi tipi
di strutture, che richiedono competenze o attrez-
zature specializzate, quali l’infissione di pali, i
lavori di fondazione, i lavori di ossatura di edifi-
ci e di strutture in calcestruzzo, la posa in opera
di mattoni e pietre, il montaggio di ponteggi, la
copertura di tetti, eccetera. È inclusa la costruzio-
ne di strutture in acciaio a condizione che le va-
rie parti non siano prodotte dalla stessa unità che
le pone in opera. Sono anche incluse le attività di

finitura e completamento degli edifici. Sono inol-
tre incluse le attività di installazione di tutti i tipi
di servizi, necessarie al funzionamento della co-
struzione. Tali attività vengono generalmente rea-
lizzate in cantiere, anche se alcune parti del lavo-
ro possono essere eseguite esternamente in offi-
cine specializzate. Sono inoltre compresi i lavori
di isolamento (per umidità, calore, rumore), i la-
vori di rivestimento metallico, l’installazione di
impianti di illuminazione e segnaletica per stra-
de, ferrovie, aeroporti, porti, eccetera. I lavori di
completamento comprendono le attività che con-
tribuiscono alla finitura di una costruzione quali
posa in opera di vetrate, intonacatura, tinteggia-
tura e imbiancatura, lavori di rivestimento di mu-
ri e pavimenti o di rivestimento con altri materia-
li quali parquet, moquette, carta da parati, eccete-
ra, levigatura di pavimenti, lavori di carpenteria
per finitura, lavori di isolamento acustico, eccete-
ra. Sono inoltre incluse tutte le attività di ripara-
zione dei lavori citati.
Ai fini previdenziali l’Inps classifica come ap-
partenenti al settore edile le aziende cui vengono
attribuiti i codici statistico contributivo (Csc) dal
1.13.1. al 1.13.8, se industriali, e dal 4.13.1. al
4.13.8 se artigiane. L’istituto riconosce però la ri-
duzione contributiva a favore delle imprese edili,
introdotta dall’articolo 29, Decreto legge n. 244
del 23 giugno 1995, convertito con modificazioni
nella legge 8 agosto 1995, n. 341, e successive
modifiche e integrazioni solo ai datori di lavoro
classificati nel settore industria con i codici stati-
stici contributivi da 11301 a 11305 e nel settore
artigianato con i codici statistici contributivi da
41301 a 41305, nonché caratterizzati dai codici
Ateco 2007 da 412000 a 439909. Per un appro-
fondimento sulla correlazione tra il codice Ateco
e la classificazione ai fini Inps si rinvia quanto
contenuto nell’allegato 1 del manuale di classifi-
cazione dei datori di lavoro allegato alla circolare
n. 56/2017.

Classificazione Inail

L’Inail classifica i datori di lavoro nel settore in-
dustria o artigianato in base all’inquadramento
stabilito dall’Inps. Successivamente attribuisce
una voce di tariffa, differenziata in base all’atti-
vità effettivamente svolta, all’interno del Grande
Gruppo 3, che comprende le Costruzioni: edili,
idrauliche, stradali, di linee di trasporto e di di-
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stribuzione, di condotte, impiantistica. La genera-
lità delle aziende che fanno costruzioni edili so-
no, di norma, classificate alla voce 3110 della
Tariffa Industria con applicazione del tasso me-
dio del 130‰. Tale classificazione comprende
anche le opere di completamento e rifinitura del-
le costruzioni (intonacatura, tinteggiatura, pavi-
mentazione, posa di serramenti e di materiali iso-
lanti, ecc.) se eseguite dalla stessa azienda. Inve-
ce, le aziende che fanno soltanto opere di com-
pletamento e di rifinitura delle costruzioni posso-
no essere classificate alla voce 3140 della Tariffa
Industria con applicazione del tasso medio del
110‰.

Collocamento obbligatorio: esclusione

Le imprese edili sono soggette agli obblighi di
assunzione previsti dalla legge n. 68/1999 in te-
ma di collocamento obbligatorio dei disabili, ma
la legge n. 247/2007 ha introdotto, a partire dal
1° gennaio 2008 l’art. 5, comma 2, legge n.
68/1999, ai sensi del quale i datori di lavoro del
settore edile non sono tenuti all’osservanza del-
l’obbligo di cui all’art. 3 “per quanto concerne il
personale di cantiere e gli addetti al trasporto
del settore”. Tali lavoratori sono pertanto da
escludere dal calcolo della base di computo della
quota di riserva agli effetti della determinazione
del numero di soggetti disabili da assumere. Co-
me precisato dal Ministero del lavoro con nota
prot. n. 16522 del 12 dicembre 2013 “per perso-
nale di cantiere deve intendersi non solo quello
operante nel settore edile, ma anche quello diret-
tamente operante nei montaggi industriali o im-
piantistici e nelle relative opere di manutenzione
svolte in cantiere, indipendentemente dall’inqua-
dramento previdenziale dell’azienda e, quindi in-
dipendentemente dalla circostanza che l’impresa
sia classificabile come edile o che applichi il
contratto dell’edilizia”.

Assunzione a tempo parziale

Il Ccnl Edilizia Industria stabilisce i limiti per le
assunzioni a tempo parziale successive al 1° gen-
naio 2011: non più del 30% degli operai occupati
a tempo indeterminato a tempo pieno, fermo re-
stando la possibilità di impiegare almeno un ope-
raio a tempo parziale, laddove non ecceda il 30%
degli operai a tempo pieno dipendenti dell’im-
presa. Questo comporta che il datore di lavoro

che abbia alle proprie dipendenze quattro operai
a tempo pieno e nessun operaio a tempo parziale,
possa assumere soltanto un operaio a tempo par-
ziale. L’azienda può assumere più di un operaio
a tempo parziale solo se non supera il limite del
3% dei dipendenti con contratto a tempo indeter-
minato; nel calcolo vanno considerati tutti i di-
pendenti dell’impresa: operai, impiegati, quadri,
dirigenti ed eventuali dipendenti a tempo parziale
assunti a tempo indeterminato vanno conteggiati
in proporzione all’orario di lavoro svolto. Nel ca-
so in cui l’impresa abbia dipendenti iscritti anche
in più Casse edili nei mesi, dovrà dimostrare di
aver rispettato i limiti di assunzione, dichiarando
tutti gli operai in forza alla data di attivazione
del contratto di lavoro a tempo parziale.
Non rientrano nei limiti di assunzione a tempo
parziale i seguenti casi:
- impiegati;
- operai che usufruiscono di trattamento pensio-
nistico;
- operai occupati in lavori di restauro e archeolo-
gici;
- operai non adibiti alla produzione (es.: addetti
alle pulizie, cuochi, ecc.);
- operai di 4° livello;
- operai assunti con contratto a tempo pieno, poi
trasformato in contratto part-time a causa di:
a) gravi e comprovati problemi di salute dell’o-
peraio,
b) comprovata necessità di assistenza del coniuge
o dei parenti di primo grado per malattia o disa-
bilità che richiedono assistenza continua.
L’impresa che non rispetterà il limite per le as-
sunzioni a tempo parziale è considerata irregola-
re dalla Cassa edile ai fini del rilascio del Durc.

Assunzione a tempo determinato
o a tempo indeterminato
per cantiere

Malgrado le peculiarità del settore edile indicate
sopra, la normativa vigente in tema di contratto a
termine non prevede deroghe e/o eccezioni per
questo settore. Pertanto, per stabilire i limiti
quantitativi di utilizzo dell’istituto, occorre rifarsi
alle previsioni dell’art. 19, D.Lgs. n. 81/2015. Il
vigente Ccnl edilizia industria, al riguardo, pre-
vede che il ricorso ai contratti a termine non pos-
sa superare, mediamente nell’anno civile, cumu-
lativamente con i contratti di somministrazione a
tempo determinato, il 25% dei rapporti di lavoro
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con contratto a tempo indeterminato dell’impresa
in forza mediamente nell’anno civile precedente
all’assunzione. Un ulteriore 15% di assunzioni
con contratto di lavoro a tempo determinato po-
trà essere effettuato esclusivamente con riferi-
mento ai lavoratori iscritti in Blen.It. Resta fer-
ma, in ogni caso, la possibilità di utilizzare alme-
no sette rapporti di lavoro con contratto a termi-
ne e/o di somministrazione a tempo determinato,
comunque non eccedenti la misura di un terzo
del numero di lavoratori a tempo indeterminato
dell’impresa da calcolarsi necessariamente alla
fine dell’anno civile di competenza. Le frazioni
eventualmente risultanti da tali conteggi verranno
arrotondate all’unità superiore. Per le imprese
che occupano fino a 5 dipendenti è sempre possi-
bile stipulare un contratto di lavoro a tempo de-
terminato. Pertanto, se l’azienda non occupa nes-
sun lavoratore, potrà assumere al massimo un la-
voratore a tempo determinato.
Eventuali ulteriori lavoratori possono essere as-
sunti dal datore di lavoro con contratto a tempo
indeterminato per lavorazioni da svolgere in un
singolo cantiere e successivamente licenziati in
fase di ultimazione del cantiere o della fase lavo-
rativa per giustificato motivo oggettivo con rico-
noscimento dell’indennità sostitutiva del preavvi-
so, ma senza obbligo di versamento del contribu-
to addizionale NASpI. Infat t i la legge n.
232/2016 ha reso strutturale e non più tempora-
neo l’esonero dal versamento del ticket previsto
dalla legge n. 92/2012 a carico del datore di la-
voro in caso di licenziamenti effettuati per fine
fase lavorativa o per fine cantiere nel settore edi-
le.
Ulteriore particolarità riguarda gli intervalli di
tempo fra un contratto a tempo determinato e un
altro, previsti dall’art. 21, comma 2 D.Lgs. n.
81/2015, che sono ridotti a 5 e 10 giorni a secon-
da che il primo contratto sia, rispettivamente, in-
feriore o superiore a sei mesi, laddove il secondo
contratto sia stipulato in occasione di:
- avvio di un nuovo cantiere;
- avvio di una specifica fase lavorativa nel corso
di un lavoro edile;
- proroga dei termini di un appalto;
- assunzione di giovani fino a 29 anni e soggetti
di età superiore ai 45 anni;
- assunzione di cassaintegrati;
- assunzioni di disoccupati e inoccupati da alme-
no sei mesi;

- assunzione di donne, di qualsiasi età, prive di
impiego retribuito da almeno sei mesi, residenti
in aree geografiche il cui tasso di occupazione
femminile sia inferiore almeno del 20% di quello
maschile.

Distacco in edilizia

Ai sensi dell’art. 96 del Ccnl Industria Edile il
lavoratore edile può essere temporaneamente di-
staccato, previo suo consenso e con mansioni
equivalenti, da un’impresa edile ad un’altra, qua-
lora esista l’interesse economico produttivo del-
l’impresa distaccante, con riguardo alla salva-
guardia delle proprie professionalità, a che il la-
voratore svolga la propria attività a favore del-
l’impresa distaccataria. L’impresa distaccante de-
ve evidenziare nelle denunce alla Cassa edile la
posizione di lavoratori distaccati. A tal riguardo
il Ministero del lavoro ha precisato che:
1. per legge il consenso del lavoratore non è un
elemento costitutivo della fattispecie del distac-
co. Infatti, ai fini del configurarsi del legittimo
esercizio del potere del datore di lavoro, jus va-
riandi, il consenso del lavoratore non è richiesto,
dato il suo dovere di obbedienza ex art. 2104
c.c., solo qualora il distacco implichi un muta-
mento di mansioni, sarà necessario il consenso
del lavoratore, coerentemente con quanto stabili-
to dall’art. 2103 c.c. La norma contrattuale è per-
tanto pienamente compatibile con la previsione
di cui all’articolo 30, D.Lgs. n. 276/2003 essendo
certamente consentito alle parti stabilire deroghe
in melius rispetto alla fonte normativa;
2. benché l’articolo 96 del Contratto collettivo
disponga che il lavoratore possa essere distaccato
solo con mansioni equivalenti, ben potrà il datore
di lavoro distaccare il proprio dipendente preve-
dendo un miglioramento delle mansioni. Anche
in questo caso il consenso va in ogni caso richie-
sto al lavoratore;
3. il distacco del lavoratore non deve comunque
essere legato esclusivamente a fini di lucro, e in
linea generale l’interesse in argomento può rite-
nersi coincidente con una qualsiasi motivazione
tecnica, produttiva ed organizzativa del distac-
cante purché effettivamente esistente, rilevante e
legittima. L’articolo 96 del contratto collettivo
pare specificare che tale interesse può anche es-
sere individuato con particolare riguardo alla sal-
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vaguardia delle professionalità dei lavoratori di-
staccati.
Pertanto nel settore edile il consenso va in ogni
caso richiesto al lavoratore, a prescindere dal
mutamento di mansioni e la salvaguardia delle
professionalità rientra sicuramente nell’ambito
della più ampia categoria degli interessi econo-
mico-produttivi che fanno capo all’impresa.

Formazione preventiva sicurezza
sul lavoro

La formazione e l’addestramento specifico previ-
sto in adempimento all’art. 37, comma 4, lett. a),
D.Lgs. n. 81/2008, che deve avvenire in occasio-
ne della costituzione del rapporto di lavoro, nel
settore edile viene effettuato attraverso la Scuola
edile territoriale che chiamerà in formazione il
lavoratore per frequentare il corso di 16 ore atti-
nente le basi professionali del lavoro in edilizia e
la formazione alla sicurezza. A tal fine le scuole
edili territoriali organizzano corsi gratuiti per i
lavoratori che sono:
• al primo ingresso nel settore edile (senza prece-
denti esperienze di lavoro regolare in cantiere
edile);
• già operanti nel settore edile ma sprovvisti di
un attestato valido comprovante l’avvenuta for-
mazione di base alla sicurezza della durata di 16
ore.
Il corso ha una validità di 5 anni e prima della
scadenza del quinquennio il lavoratore deve ef-
fettuare un corso di aggiornamento pari a 6 ore.
Le aziende devono iscrivere i propri lavoratori
almeno 3 giorni prima dell’assunzione. La san-
zione per l’avviamento del lavoratore in assenza
di formazione è pari all’arresto da 2 a 4 mesi con
l’aggiunta dell’ammenda da 1.200 a 5.200 euro.

Tessera di cantiere

Nell’ambito dei cantieri edili è previsto l’obbligo
di munire tutto il personale occupato di un’appo-
sita tessera di riconoscimento, corredata di foto-
grafia, contenente le generalità del lavoratore e
la denominazione del datore di lavoro (art. 36-
bis, c. 3, legge n. 248/2006), la data di assunzio-
ne. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tesse-
ra di riconoscimento. I lavoratori autonomi che
esercitano direttamente la propria attività nei
cantieri, sono tenuti a provvedervi per proprio
conto. In caso di subappalto deve essere indicata
la relativa autorizzazione di subappalto e nel ca-
so di lavoratori autonomi deve contenere anche
l’indicazione del committente (art. 5, legge 13
agosto 2010, n. 136).
In alternativa, i datori che occupano fino a 9 di-
pendenti possono assolvere all’obbligo annotan-
do su un apposito registro di cantiere, vidimato
dall’Itl e da conservarsi sul luogo di lavoro, gli
estremi del personale giornalmente impiegato nei
lavori. Le annotazioni vanno effettuate prima
dell’inizio dell’attività lavorativa giornaliera.
La violazione delle previsioni circa la predisposi-
zione della tessera o del registro di cantiere di
cui sopra comporta l’applicazione, in capo al da-
tore di lavoro, della sanzione amministrativa da
euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il
lavoratore che non provvede ad esporre a tessera
di riconoscimento è punito con la sanzione am-
ministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti
delle predette sanzioni non è ammessa la proce-
dura di diffida di cui all’articolo 13, D.Lgs. 23
aprile 2004, n. 124.
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